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la continvazione del mi 


UNA NUOVA CONCESSIONE AL RADICALI 


grazia © giustizia. Pol decoro |“ FRE sarà pubblicato, 


le oro 5. 


sorgeva” pur 


Dunque non ci fu res 


Brioni se o col signor Ferry, o senza. Il pro: : “ 3 ‘magistratura, pel prosligio dell'autorità (91° 5-1» questione se il tempo fosse | invece una domanda straordinaria, pro- 

[e] ca Lente della repubblica adempio nel go- Fra i decreti relativi alla a, il comm. Costa doveva, almeno por | opportuuo o non prematuro per risol- | dotta da ragioni molteplici, la reti si 

l ì SOLITICO | sero srancoro quota mcenima fine di questi giorni, | ora, rimanere a Genova. Fra un anno, | vore un così grave problema, ed era | rivelò molto sl di sopra dello disponi- 

— SuLLETTINO POLITICO zione che è propria del principe nei | rottopost' alla firma di S. M.-va n" {-f-:"soi mesi, dileguata l'agitazione pro: | !Neltre mancata, prima della presenta» | bilità deila Banca. Questa ora prepa- 
- governi costituzionali. 1 suoi atti deb: imo © che conferma Je con- | mossa dai radicili, il ministoro sarehbo | 2009 de progetto, quella discussione | rata ad na corso normale di o 


che sarebbo stata 


ampia e profondi 


ti messaggio reale, con cui è stato | bono essere conformi alla situazione | siderazioni da noi svolto a più ripreso dr A sare PT: 
aperto il Parlamento belga, nulla di | parlamentare. Como non fu aceonsen- | intorno alle debolezze del presente Forli apri one di aaa ora | nocssaria a propararo l'opinione pub» RA e ar 
volo contiene. Possiamo passarlo | tito al maresciallo Mac-Mahon di ri- | ministero rispetto ai radicali. A mpentivamente. Così non | blica all'importante riforma. va consuliaro la_ situazione dell 
bo sî salvano neanche le apparenze. Abbiamo pure accennato a'le accuse e della 


fo silenzio. Importanti, benchè non 
te, sono invece le notizie, che 
Il ministero non 
ossero subìto 0 tollerato dalla 
Naggioranza. Aveva dichiarato di non 
tulersi accontentare di un'approrazione 
secaria © di una fiducia apparente, 
isigero una approvazione durerole 
na filueia piena ed intera. La quale 


inaspe! 


bellarsi a questa situazione; 
signor Gambetta gli imposa di sotto 
mettersi o di dimettersi; così ora non 
dovrobbe il medesimo atteggiamento 
sero permesso al signor Gréry ed 
signor Gambetta avrebbe l'obbligo 
di ripetero egli per il primo al presi- 
dente : o sottomissione o dimissione, 
vero che in questo caso la dimis- 


Il comm. Costa, procuratore gene- 
ralo presso la Corte d'appello di Go- 
nova, è stato traslocato nella medesima 
qualità a Palermo. Il fatto, per sè 
stesso, non avrebbe importanza, #6 non 
gliel’attribuissero lo circostanze nelle 
quali è avvenuto. Tutti ricordano con 
quanta violenza i radicali ai scaglia- 


Noi rammentiamo che i ministri di 
Sinistra tonnero por lungo tempo a 
Milano il prefetto Bordesono, senza 
badare allo protesto di quella illustre 
città; rammentiamo pure cho fl pre- 
fotto Casalis rimaso egli puro lunga- 
mento a Genova, a dispetto dei citta- 
dini, del municipio, della rapprosen- 


che venivano mosse alla Banca nazio- 
nale, parendoci che, sovratutto dopo 
lo riunioni dei banchieri e commer- 
cianti di Torino, zione 
a questo riguardo fosse necessaria. Er: 
vero che la Banca aveva ridotto gli 
sconti appunto nel momento in cui era 
da prevedere che sarebbero stati mag- 
giori i bisogni? Bisognava pur sapero 


Banca cho per obbligo di legge si fa 
ogni dieci giorni. 

Lo cifre sorraesposta giustificano Ja 
condotta della Banca. Rimane però som- 
pre il fatto della gravo perturbazione, 
ch'è il preludio di difeoltà contro lo 
quali è necessario che il gorerno pra- 
munisca il paose. Ma sn quest 
mento avremo occasiono di rit 


soverehia alla maggio- | sione del signor Grévy sarebbo pure | rono contro il comm. Costa, quando nani i per seneca PI 
senza i 9 pie dun gimisione sua; è vero che la soll» | vane arrestato il sg. Stefano Canzio Ing eta igiene polli. Stalla ting ee Sai (Arriva 
giorno, gli votò contro. Ai riottsi il | missione del signor Grévy sarebbe la | in forza di una sentenza. Arrestando | 5 ‘o giudiziario cho averano fuielato | siamo liti che fl nostro arlicolo abbia lunicipio © le Biblioteche 


«toro ufforse tosto l'occasione di 
manifestaro le loro avversioni e lo loro 
tendenze. Il sig. Ferry avendo dom 

dato che al disegno di leggo relativo 
guamento si desse la priorità 
159 il disegno di legge relativo alle 
Hime da introdursi nella magistr 

ra, la maggioranza , con 200 voti 
niro 466, respinso Ja mozione del 
presidenta del Consiglio; e quindi, con 
ELI voti contro 406, approrò la mo- 


sua rinunzia all dittatura mo- 
osorcitala fino ad oggi sulla Fra 
cia a mezzo di duo successivi mini 


ri 
di sua creazione ; è vero, infine, che, 
caduto il ministero Freycinet, licon- 


ziato dalla Camera il ministero Ferry, 
al signor Gambetta non rimarrebbe altro 
partito se non questo: spostare la n 

base di operazione nella Camera, divi 
dersi dalla Sinistra repnbblicana, ab- 
bandonare il sistema di continui on- 


il sig. Canzio, sì eseguiva puramente 
© semplicemonto la legge, ch'è ugu 
por tutti, e non è neanche lecito di 
supporre che, su questo punto, tra il 
generale ci 


iolazione della leggo o. di uno 
alle decisioni dell'autorità gio- 


diriaria, non poteva a meno di sppro- 


l'ordine nei fatti della via Moskova, 
fossero bandite da Milano, ed ora basta 
che i radicali alzino la voco, perchè un 
procuratore generale sia mandato da 
Genova a Palermo. 

Noi domandiamo all'on. Villa con 
qual coraggio i procuratori genorali 
@ tutti gli altri magistrati adompiranno 
i proprii doveri, so il guardasigilli, 
che avrebbe l'obbligo di tutelarli e di- 


provocato schiarimenti che, aggiunti 
allo nostre particolari informazioni, dif- 
fondono sempre maggior luce sulla 
controversia. 

Secondo la notizia perrenuteci, la 
Banca lia mantenuto allo suo sedi e 
succursali la stessa assegnazione quin- 
dicinale che hanno da parecchi anni ; 
più ha consentito gli aumenti che sono 
stati possibili, tenuto conto della situa- 
zione della sua circolazione che fin dal 


Dopoehd 
Roma donare la Biblioteca 
demia di San Lu-a, non ci 
certo di udire, ci 


libri ereditati dal Sarti d 
dice, il nucleo e la 


genoroso dono fattola alcuni tesi innanzi, 


iono contraria del sig. Ballue. deggiamenti fra questa frazione del { vare l'operato del comm. Costa. I mi- i " 30 giugno era ascesa a 447 miliòni e | Son sap Ù 
5"Chi è questo sig. Palluo? Cho cosa | partito repubblicano e l'Unione repub» | nistri Fap quel momento, non | £€9%et? N lascia in balla di coloro | cho oscillò poi tra i 443 @ i 440 mi- | ciieato e porseturame cel trat lata 
blicana, diventare fofo corde membro . n. ch'essi, in nome della legge, sono chia- | Joni. Ghiesto 6 porseverano nel, chiadero como 


rappresenta? Il sig. Rallue, se non è 
sato e non sarà sempre, certo fu ieri 
sl portabandiera dell'Unione repubbli- 
cana © dell'Estrema sinistra, Ricordo- 
sanno i nostri lettori come si distin- 
guono i partiti nel Parlamento fran- 

a Dostra, legittimisti e orleanisti 
arlisti, che oggi, dimenticando 
ioni, si chiamano tutti col 
sovdesimo nome di conservatori ; nel 
mezzo, il centro sinistr o e- 
sso il Thiers e che oggi è diretto 


è insieme duce dell'Unione repubbli- 
cana, finchè, consumato @ del tutto 
esaurito lo forze di questa, non venga 
l'ora di prendere la direzione della 
Estrema sinistra. 

Quindi è imminente l' abiicazione 
dell'opportunismo. Essendo che nella 
Unione repubblicana le avversioni con- 
tro all'opportunismo sono già univer- 
sali ed invincibili, ‘mentre nell'Estre- 
ma sinistra l'opportunisimo è addirit- 


avevano osato di assumere la rispon= 
sabi un'amnistia 0 di un indolto, 
come avrebbero potuto pretendere che 
il procuratore goneralo si prendosso la 
risponsabilità di non far eseguire una 
sentenza di tribunale ? 

L'arresto del signor Canzio fu se- 
guito dai fatti che tutti conoscono. Il 
governo venne a patti coi rai 
promulgò l'indulto, dol quale si aspetta 
ancora la relazione che dovrebbe gi 


mati a colpire. E questa domanda tanto 
più siamo in diritto di rirolgergli, per- 
chè verso di lui, in altre occasioni, 
abbiamo spinto l'imparzialità fino al- 
l'indulgenza. 

Il ministero fa ancora assegaamento 
sull'appoggio o sulla tolleranza dei ra- 
dicali nollo prossimo lotto parlamen- 
tari. E i radicali continueranno proba- 
bilmente a coprirlo di contumelie e al 
tempo stesso a volare in suo favore 


Nell'ultima quindicina di esercizi 
cioè in quella che ha cominciato il 
ottobre e ha terminato il 6 novembre, 
la Banca ha dato ne's 
bilimonti 83 milioni, dei qi 
sconti di cambiali o 46 în anticipa- 
zioni sopra titoli. 

Ora la medio degli impieghi fatti 
dalla Banca nelle vonti quindicino di 
quest'anno, anteriori alla suddetta, non 
ammonterono in media che a L. 58 
milioni circa. Dunque nell'ultima quin- 


loro proprietà, al ministero di public 
istruzione la Biblioteca del cnve 
Aracooli, alla Giunta liquidatrive dell'Assa 
ecalesiastico Ja Bibliota nto dei 
Filippini, altrimenti detta Vallicelliano. Lo 
quali duo Bibliolsche si vorrebbero riu. 
nire în una sola, insieme con quella del 
Sarti, onde il comune abbia la sua Billo. 
come lo Stato ha lo suo, come lu 
prineipali famiglio patrizio di Roma taona 
le loro. Per poso che si sviluppi nel Gam- 
pidoglio questo spirito di emulazione, nu 


ui sig. Dufaure e dal signor Giulio | tura odiato, come il diavolo odia l'ac- | st; VISI Ma assnaisa nio A ) psi paperi Las 

mr dn iue pomini che insieme col | qua senta. Ma cessando di vivere lap. | sO NCaTnO ragioni A arendarono, a | ©°2* i passato. E, per verità, she {unt clamori, gli ati dti datisranmo di dove vedere 1 samuno 
tluers contribuirono a preservare la | portunismo, non muore il creatore di eredi domeniarono da | cosa potrebbero desideraro di PIÙ! |snno superato di ben 25 milioni | tisi, ie e avero i suol Giunasî, i suv 

ica dalla ristoraziono monar= { esso; anzi, sopra le rovine della sua | 1UaNto pare, che fosso allon Sono stati essi i veri padroni di Mi- | quelli cho in media sono stati dati | isa} raivedira , lo suo Accademie, 


top 
chi 


a el a rimettere a galla la pori- 
riona dell'attuale. forma di 


creazione egli risorge più grande e 
potente di prima. Il sig. Rrisson sarà 
ancora il luogotenente del sig. Gam- 


Genova il procuratore generale, © gli 
onorevoli Cairoli e Depretis hanno pie- 
guto il capo, e l'on. Villa, guarda: 


lano per una sellimana; ottengono che 
un magistrato, il quale ha commesso 
la solenne imprudenza di sfidare i loro 


nelle altre quindicine di quest'anno. 
Ecco, a maggior chiarezza dei fatti 
prospetto dello operazioni di 


Sopra le fini 
gli stipendi 


vero, 
doi quali 


: } eta & petto; l'uno, retribuito con L. 9, 
sam ropobblicana, IU betta. Però il sig. Brisson è già sul | gilli, si è inchinato anch'egli profon- pgraenalsori ‘anticipazioni nell'anno 4880: , retribuito con L. 9,0°0, arm ha, per 
: Sepalbiaoa, Tola iietra repnbe | icattro degli stalli sopra i quali Sodo | dossenta davanti sile volontà di un | 10e0t, vs rimono da Gacora, È sano finanz quanto si sappia, castodia alcuwa di bri, 
: Micana è la frazione moderata del | @ domina il sig.( pe n A Sa di | D*P® she non potrebbero desiderate | o genio” IR0 L. 00018045 | © alto la esi retribuzione mon è sora 
2 ‘arlito repubblicano, la quale, avendo | che il sig. Gambetta si ai influente sulle decisioni del gabi- | 1° gabinetto più debole ed impotente » >» 41,430;192 | *iabilita, ma dobbiamo supporre debba al- 
È tieiiuto dal governo il Cantrosinistro, | dere col rig. Clemencesu il. dominio | etto,” MOI] di questo. 33 4513277 | mono essero eguale a quella del prio 
” Sta ora por esserne cacciata alla sua | del nuovo ministero. Invoce di un dit- | ‘Quando i giornali ufficiosi ci ven- >» > 37770630 | ll gorerno della Biblioteca Sarti nell'Acoo 
voîta dall'Unione repubblicana © dalla | tatore, che opera dietro le quinto, la | gono a dire che il governo sa dar ll corso forzosa <- via dna ta San Luca, Certo deo dol.ro alla 
F.trema sinistra, che formano due di | Francia. avrà due consoli, che PUT | provo di fermezza contro coloro che | Lamentando gl'inconvenienti ele # || 10 aprile =» > 55300905 Frpresingetiyeen see ini 
n wir i "I cl non rispettano le leggi dello noi È î » » » 1.000, Di 
Pg | O a zi | n pt eg ao St, | ot ro as | #8 00.1 | ten elem e 
mali tel parto vadicale al potere. | terrà 11 cozzo delle "loro amb abbiamo il diritto dî contrapporre i ftt | Pei iolizione del corso forsoso, noi È (se "E° > 3 Gitorima | ragione al contribuenti. Mu il rimedio non 
Quantinque il fatto fosse di lunga | Allora dovrà per forza alle loro asserzioni. Nè ci.si venga a | rbbiamo parlato d’imprevidonza. E la Si giugno > > 47050981 sten Fei da male Quando il go. 
Mono proveduto, tuttavia la Francia © | politica dell' abile equilibrista fra che la Corte d'appello di Palermo | Sarola non ci parò troppo aspra. Im- | 19° > ® © Giomaso | verno riconoseesse il diritto giuridico del 
l'Europa non possono contemplarlo | cese. Al radicslismo appartiono Ja sug- | non è meno importante di quella di | perocchè la perturbazione che ora si | 40 luglio > > 95807534 | comune di Roma sopra le due prodetto Bi- 
senza qualche inquietudine. Il signor | cessione dell'opportunismo. Al signor | Genova e che il comm. Costa non ha | lamenta non è un fatto nuoro nè pe U >» >> MSSLIOI Blioteche delle associazioni raligiose e si 
Freyciuot avera già fatto un passo | Climenceau, l'eredità del sig. Gam- | ragione di lagnarsi. collare allIalia, La si ebbe anche ne- | agosto -— > > 5888214 || priva cori di quella dol convento del 
drecins gotirinoradicali. 1) sig. Giulio | betta. Questo è l' insegnamento che | Noi non ci preoccupiamo della pe : do lg DT RE | Lasa di quella del convento dei 
Frey ne fece un alito ancora, sPo- | dobbiamo trarro della crisi allsle © | sona del procuratore generalo © doi forzoso in condizioni 0 Pierelli 
riudo dovesse al fine lastare, ondo | che risponde esattamente alle nostre | suoi interessi, ma della dignità del- | ©h®non siono le nostre. A maggior ra- | "0 octobre =» =» T7T56A40 pria manosoi 
padroneggiare ad un tempo la Sinistra | lontane previsioni. l'ufficio. Neanche -se si iraltasso gione dovevamo aspettarcola nel nostro | 93°, 21 Gsor4sIi | "sorretto peravvontara prove 
repubblicana @ l'Unione repubblicana. De È Î | paese, dove indipendentemente da qua- | “5 novimbro > > 829GI051 | "omine di un sotto-bibliotocario, cha dei 
Ma fu vana speranza. Avremo ora, a una promozione, potremmo. astenerei | lunque giudiziosul merilo del progetto, 2004054 | manoscritti in particalar modo 
dal biasimare severamente il prov- | che si conosce soltanto symmariamente Total IL Non si dorrebbo prorredere alla nomina 


quanto pare, il ministero Brisson. 
linperocchè non ci sembra ammissibile 
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Lei era logica nel suo fiero orgoglio 
di donna decisa a stravincere ; voleva 
sentirsi corcata da quelle stesse che 
un giorno avrebbero riconosciuto in lei 
una rivale. Nessuno dovova affermare 


vedimento dell'onorevole ministro di 


di Clelia di premettoro una presenta- 
ziom 


Dio buono! la signora Tolli 
avuto proprio tutto le crudeltà ! 
Valentina, offriva tulla so stessa 
all'amicizia della interessante © miste- 


quale diremo la nostra opinione 


dormense, a vi si abbindonava con 
voluttà di pigra. Indossara una vesto 
da camera verde -meco a risvolti 
scuri, e la sua capreviosa figura 


risposo Clelia, 

— Non ci capisco assolutamente 
nulla. 

— Naturalmento. Bisogna trovarsi 
nol caso. 


di parscchi aasisioati? Non la si dovrebbo, 


ordine nel caos dei primi tumulti : 
ella si era abituata ed agguerrito, ed 
il pensiero: d'Ercole si ora ridestato 
nella mente, vivissimo, 

Ella aveva accolto la ricaduta con 


ia cella era stata accettata © tollerata | riosa signora. ghe del raso. In tutta lei spirava la | —— Ma allora, che cosa intendi di | un senso di gioia e di sicurezza. Non 

i N per compiacenza. Due giorni dopo, Clelia e Valen- | mondanità; i fare? aveva più ragione alcona di soffocare 

one In ANIMA DELLA VIT ROMANA A poco a poco, como tina parola di | tina, trovaransi insieme nel salottino | piccante, dagli — Lo so io forse ? Toso appena che | le proprie tendenze, 0 di costringere 
afota Ù ordine, si determinò intorno a lei una | particolare di quest'ultima, immerse | gnificato del sorri: non è indugi. Vorrei ven- | se stessa ad una intollerabile schia- 
preghiera fervida, un' insistenza an- | nelle delizie di un colloquio intimo. Si | Clolia le sedeva vicito, sopra una | dicarmi; egli m'è sfuggito davvero, { vità. Risorgerano tutti i vecchi pro- 


(Clelia) 


di Gaslazo Carlo Che'il. 


siosa, una ione formidabile. Ella 
non poteva più oltre ostinarsi nel suo 
romitaggio : il mondo desid 

vivamente di contarla fra le 


erano intese, simpalizzavano, 
amiche ed alleate. 


XXVIL 


no già 


semplice si 
fonda fantasticheria, ch dav 
che di risentito alla sua fisonomia. Si 
sarebbe detta fissata nella contempla- 


mi vendicherò senza dubbio. 
tulto ciò non ti diverte punto, n'è 
vero? 

— No, no ti prego! — 
lla fine, non m'hai detto 


getti della sua passione strana, ed a- 
vera creduto alla loro realizzazione, 
con un convincimento senza riserva. 
Ella era stata quasi riconoscento ad 
Ercole di aver saputo sì bene sott 


P rità migliori. Era una sfinge che r zione di un grappo di bronzo collocato 

(Propriot) lottraria rissrva’e) voleva interrogare, e non poteva nep- | Sul pomeriggio di una bell su di una mensole, in faccia a ‘lei; | nulla di cedesto tue storio. meravi- | allo superficiali ricerche d'altri tempi ; 

some pure immaginarsi quante curiose aspet- | nata di primavera, la barone: ma in'effetti non lo vedera neppure. | gliose ed ho diritto di conoscerlo, | d'essersi tenuto così abilmente nascosto 

A tassero ansiosamente di potersi dire sue { denzi @ Clelia starano ancora insiemo| Anche Valentina tacora da qualche | mi pare. fino allora. Ciò serriva a darlo un 

to Eppure, si rimaneva in una falsa | amiche. . nello stesso gabinetto ove si erano in-| tempo, tuita occupata a studiare l' Allora le due amiche sederono di | trionfo di più, non è vero? Lei 

an posizone. ‘Tolli non faceva co- | Ella resistera ancora, inun modo | teso, la prima volta, quattro mesi în-| mica. D'improvviso si alzò indispettito, uesta volta sullo stesso | vrebbe provato col fatto, come faci 

towcenze femminili, ed il circolo pret- | suo proprio, che stimolava le insistenze; | nansi. x 6 si piantò dinanzi a Clelia, prote imo l'una all'altra. Im- | mente si sappiano vincero lo cautelo 

x timente maschile della bella parcenue | aspettava chel'interessamento morboso Erano diventate due grandi amiche. | stando : ‘un tenero trasporto di | d'un amante che sfugge, quando si vo- 

suscitato raggiungesse l'apogào. | La baronessa era stata un -MentoreY — Sai che ti rendi impossibile ? amicizia. Cominciò un mormorio lungo, | glia davvero. 


sariava le tinto austere della sua casa 
di sfumature vagho di demimonde. 
Ella stessa voleva ciò evidentemente, 
con un contegno passivo, che lasciava 
trasporiro il progetto di non muovere 
un passo por avvicinarsi alla società 
che le mandava quei primi rappreson- 
tauti, è di non lasciarsi rimorchiare 
dagl'inviti è dalle gentilezze di questi 


Alla fine stimò giunto il momeato di 
rompere gl'indugi, codendo, ed agi. 
Suo marito fa spedito agli approcci. 
Un giorno lo speculatore si presentò 
in visita, in casa del barone Gaudenzi, 
un viver, uno dei più caldi ammi 
tori di Clelia, ed anche un marito fi- 
losofo di una capi creatura, La 


prezioso per la moglie dello specula- 
tore. La: baronessa, non curando di 
parere eccentrica, aveva imposto e fatto 
accottare nei circoli da lei frequentati 
l'antica mergiala sua amica, 

Quel giorno, lo due giovani doni 
avevano fatto colezione insieme, da sola 
a sola, ed aspottavano l'ora della pai 


Rise, scorgendo come Clelia sì ri- 
scosso 0 rimaso trasognata a guar 
darla, 

— No, per piotà! » continuava la 
baronessa, ridendo tuttavia ; — non ti 
puoi figurare quanto sei curiosa, Ma 
ti sembra davvero di essero una donna 
di spirito, pigliando lo cose ‘in code» 


armonioso di confidenza 

Nei primi giorni doi suo ingresso 
nol mondo, Clelia avera dimenticato 
Ercole Moreno. La baronessa erasi im- 
padronita di lei in modo, da non per- 
metterla neppure d altro. 
D'altronde, Îo spettacolo sorprendente 
ed eccitante dolla società ch'ella ao- 


Ebbene, il primo passo, erasi con- 
verlito in un primo insuccesso. Aveva 
saputo allora, che egli era di nuovo 
lontano da Roma. Ma fu ben peggio, 
quando conobbe il motivo della lonta- 
nanza : ledelizio di una luna di miole!... 
Ercole Moreno, avea preso moglie a 
Roma ; uva ragazza borghese discre- 


mi. Forse avi ‘scopo, ma qua- | baronessa Valentina Gaudenzi non re- | seggiata chiacchierando. Ma veramente, . Ebbene? perchè non ri- | costava per la prima volta, o lo vi- | tamente prorveduta, e l'areva condotti 
doni Foro rev no vo che ppa | sistora assolutamente più al desiderio Valentina soltanto aveva fino allora avo di quello | veci impressi! della vita ardento ia | per sel mos, dicevano, ln, ta Vale 
Teco Cose scia, non è vero? Il | di avvicinare la signora Tolli, ed era | tenuto rivo il discorso, colla sua vena inata ? - do- | cui si alanciava, l'averano come sba- | tellina. 
fat, che non ci si capiva assoluta» | incantata che lo speculatore fosse là in |,inessuribile. mandò ancora, rifacendosi seria. lordita. Ma poi, poco a poco, eralo ri- 

; casa sua, si tenesse onorato a nome | La baronessa era dislosa sopra una — È gravissimo; più forte di mo, (Continua) 


mento pulia, 


tornata la calma, si era fatto vg gerte I 


ia nuova Bibliofsca, comunalo, aprira. al 
pubtlico, incontrando. per. questo rispetto 
altre speso non piccolo? Non la si dovretb» 
per avventura dotaro con qualche mi; 

di lire? Per giustificare, adunguo, usa 
spesa di tre mila lire, il ronicipio di 


del servigio 
contribuenti, sa il suo 

pensiero avesse elletto! 
Ia che consisto il presunto diritto del 
comune di Roma sopra lo Biblioteche Ara- 
ll dà di quella 
è stata fatta la consegna sì 
pubblica istruzione. L'altra è 
ancora nolle mani della Giunta Liquida- 
datrice dell'Asse coslesiastico, che, a c3- 
giono delle esigenza del comune, non la 
consegnotvitavia, o ls lasela frattanto usu 
fruiro dal collegio degli avvocati, il quale 
vi Leno le suo riasicni. Questa larghezra 
è stata fatto al Collegio degli avvocati 
dall'on. Coppino. Nei voglia vo speraro che 
l'ox-miaistro di pubblica istraziono del 
primo ministero Depretis ne abbia preren- 
tivemente ordiusto in guisa la sorveglianza 
a il prestito dei libri da arsicurarno 1a 
piona @d intora conservazione. Frattanto, 
però, questa Biblioteca è sperta a1 una 
parto dil pubblico, e la ida 

tri:o, che no ha la ros 
e il ministero di pubblica Îutruzione, che 
no dovrelbo avero la responsabilità futura, 


Da questa conliziono prov 
anormale è tempo di uscire. Ma, d'co la 
Giunta, a chi debbo consegvaria Al Ma- 

od al Governo? Tanto la Vallicel- 
to V'Aracocliana provengoro dalle 
igioso. Lo Biblioteohe pro- 
venienti da que! sono esso 
proprietà dello Stato o debboro diventare 
proprietà del comune di Toma} Quanto a 
noi, esporre la questicno è già risolverla. 
Ma no la Giunta 0 il Ministero di pubblica 
strazione sono in dubbio, lo facciano sol- 
lecitamanto chiariro con un giudizio del- 
l'autorità competente. A noi prome sol- 
tanto di far ossersare, che so la sontenza 
sarà favorevole al Municipio, lo Stato po- 
trebbo essero costretto a disfere del talto 
la Riblioteea Vittorio Eaanuele, che ron 
a sltro se ron la collezione di molto Bi- 
Blioteche delle associazioni religione, a 
nîre sl Municipio i libri provenienti 
Jo, a quel medesimo ti 
rireblero ora in 
loglio la Vallicelliana 0 l'Aracoe 
ispondere civilmente dolle 
opere mancanti. Quindi la questiono posta 
dsl comune di Roma sì risolse in ultimo 
nell'essero o non essere della Bibliotcoa 
Vittorio Emavuele. 

La sfera di azione dei comuni, siano 

essi grandi o piccoli, è dovunquo la me 

è alcuno, moppure quello della 
capitato del Regno, può ampliarla arbi- 
trariamento, sesondo îl proprio capriccio. 

‘omo essi traggono i loro morsi dalle 
fsscho di quegli stessi contribuenti che 
concorrono a 80) allo spese: dello 

ato, non vi è ragione perchè non dab- 
bano evitara di fare por donto proprio ci 
che s'appartiens allo Stato è che lo Stato 
fa senza tilubanza. Mentre Parlamento © 
Governo sono d'accordo nel voler ordi- 
naro offisacomento la Biblioteca Vittorio 

‘mstuelo 0 promroverne lo aciluppo cen 
una ricca dotazione, che bisogno ha îl mu- 
nicipio di Moma di erearo una Biblicteca 
sua? Non è ‘mprobabilo che il Parlanento 
asconseata di portaro a iiro 100,000 
dotizione della Vittorio Emanuole. Già vi 
li acconsentito l'on. Do Sanotis. La pro- 
posta fu approvata, inoltro , al unanimità 
dalla Sotto-Comni 
ottenuto pure, malgraio delle 
opposizioni iucontrate, che tutti i Jibrì i 
quali si stampano è po*blicano în Italia, 
delbano cssoro trasmessi alla grando Bi- 


associazioni re 


adi nessuna spesa per 1° 

opero italia ora negoziando 
Ja trasloc:zion» dell'Accademia dei Li 
fn un localo contiguo a quello della Vit- 
tario Emanuele, ondo la dell'Ac- 
cademfa; ricca dell pubblicazioni perio» 
dicuo di tutti gli Istitoti scientifici. del 
mondo, possa essere eziandio sperta alla 
parso più intolligonto e colta del pubblico, 

‘così la Vittorio Emsnuolo alibia modo 
risparmiare una parto delle spese clio 
sostiene per abbonamento sl'e rivisto stra- 
piero P.r tal maniora sopra le 190 mi 
Niro di dotaziona si risparmierabbero liro 
51 sulla, ch savinmento adoporate, parto a 
ri mpiere le lasune, parto ad acquistare lo 
principali pubii-azioni delle Jettoraturo atra- 
niore,far-hbsro, inbrovo, della V. Emanuele 
una dello Biblioteche maggiori e 
gni del muso. Ci 
quo il commno di Roma ad avere uaa Bi- 
dliotoca propria? In che modo potrebbe 
giustiicarao il maggioro dispendio? Pe 
chè, fra le 
un ampio lossle, non bastando la stanza 
dal bibliotecario, che oggi è pressoché tuita 
la Biblioteca ,, ad accogliere pur una 
nima parto dello solo collezioni della Sarti, 
della Vallicelliana è dell'Aracoali 


ora 


Confravvenzioni alla leggo sul lotto 


Dal ministero della giustizia fu indirit- 
“rità la seffitnte “otrsolare si procaratori 
i procuratori del No e ai pre» 


Noms, 6 novembre. 
Spesso acsade, cho i verbali compilati 
digli agenti di pubblica sicurezza per le 


contraveuzioni alla leggo sul lotto sono 
trasmessi direttamonte alla intendon 
finauza della provincia, a.ziohè all'auto» 
rità giudiziaria competento; il che pro- 
duca senza dubbio gravi inconvenlenti, im- 
peroocliè impedis:o che il magistrato pro- 
oeda con sollecitudino a fare quelle inve: 
atigazioni, è quegli atti che sono nove 
sari. Nè vala adiurre, che talo trasmi 


tisoll 14 0 15 del regolamento #) 
pubblicato eo) regio decreto del 17 set- 
tembro 1871, n. 483, porch ivi è anzi 
arpressamonte detto | cho Je autorità, le 
quali ricevono le denunzie per To dontrav- 
venzioni, devono far covoscere i fatti cho 
lu costituiscono, @ rimettere le provo di 
esso alla autorità giudiziaria; Ja qualè poi 
alla ssa volta, entro 45 giornì, dere dare 
alla intendenza di fininza avviso dello di 
nunzie, salvo porò agli ufMci di pubblica 
sicurezza di comunicareall’intendenza quello 
altre notizie, che sono ind'eate nella sy 
conda parto doll'art. 45 del suddetto r4- 
golamento. 
Pertanto così l'onorerole signor 
atro dello finanze, come quello dell'interno 
avendo dato apposite istruzioni, conformi 
a quanto qui su è detto, cioò che por le 
denonzio del'e trasgressioni alla > ego rul 
Jotto si adempia esattamente al disposto 
degli articoli 14 0 15 del citato regola 
mento, inviandolo direttamente s}la auto 
rità giudiziaria; io ne rendo consapevoli 
le LL. SS. Mimo affinchè i procuratori 
del Ro, a i protori del distretto, ricevuto 
to denunzîo delle suddetto trargressioni, e 
proceduto a i 
alla intendenza di finanza della pro- 


15 del regolamento. 
Pal ministro 


Roscuerti. 


—_—_—_——+—_—_ 


N monumento a Ricasoli 
il Comitato pel 
monumento al compianto barono Bettino 
Ricasoli. Diamo l'indicaziono dei membri 
del Comitato ed il proclama ieri pubbli= 
ato 

Il Comitato è così composto: 

Corsini prineipe Don Tommaso, depu- 
tito sì Parlamento, preaidento — Femi 
comm. Carlo, senatore, rice-presidento — 

jarchi commendatoro Celestino, segreta 
rio — Capacei Antonio, id, — Torrigiani 
marchosa Filippo, id. — Alfieri di Sosto- 
gno marshese Carlo, senatore — Andrensci 
avr. Ferdinando, senatoro — Balduino 
comm. Domenico — Barazzuoli comm. Au- 
gusto, deputato a) Parlamento — Bastegi 
conte Piotro — Boriina comm. Callîsto — 
Busacca comm. Raffiele — Cambri 
conte Guglielmo, sonatoro — Cantagal] 
cav. Ulisso — Cipriani prof. Pietro, so- 
natoro — Corsi avv. Tommaso, senatore 
— D'Ancona comm. Sansone — Fossom- 
broni conta Enrico — Ga'epiti comm. ave 
vocato Leopoldo, senatore — Gerz:nî mai 
chieso Giuseppe, senatora — Isolani com- 
mondstore Casimirro — Lawley cav. E 
rico — Mantellini comm. Giusappo, dep- 
tato al Parlamento — Narì comm. avro- 
cato Adriano, id. — Perizzi comm. Ubal- 
dino, id. — Poseloni comm. avv. Piero, 
id — Sorristori conto Alfredo, id. — Ti 

rrini comm, Marco, senatoro — Voraci 
ingegnero Pietro — Vizliani comm. Paolo 
Onorato, senatore — Zannetti prof. Fer- 
dinand>, senatore. 

Eeco il proclama dol Comitato: 

LT 

L'Italia tutta si è profondimento com- 

mossa quando ha saputo la. perdita subi 
Battino Ricasoli, uno dei più gi 
più efficaci antori della sua unità 


Sus Maostà il Ro, i consiglieri della 
i corpi costituiti, gl'intorpreti della 
ica opinione in tuiti i partiti, i cit- 
tadini di ogni orline, si levarono con th 
nîmo o spontaneo impulso a rendero t 
atimonianza dollo virth e dello beneme- 
renzo dell'iltustro estinto: è subito sorse 
ovunque il pensiero di tramandarna Îa me- 
moria ai posteri con un monumento che 
lo desigoasso alla loro riverenza o_alla 
loro gretitudine; documeato În pari tempo 
della rivorenza o della gratitudine del 


Ma polchè qu natali, gui 
orebbs, qui si edccò, qui prinoipalment 
esercitò l'opera o l'autorità sua 0 compiò 
gli atti ords la unità. mzionato dove 

mo ereduto essor dorero:o ci 
cuare cho il desiderio univorsale di 
prio moto qui converzento, qui. tro 
gere più vollocita= 
sicuramente il suo fino. 

Noi ci siamo frattanto riuniti 0 co 

i mo dora aliin= 
tonto più alacrifà o più continuità. 

Noi non sbiiamo da oso taro nè incitare 
alcuno, poichò sappiamo di poter faro as- 
‘seguamento sulla concordo volontà degli 
italiani : ma isvochismo la cooporazione 
dai cittadini più antororoli nello niltà d'Ita- 
lia perchè, unendosi a noi, facciano che il 
monumento a Bettiuo Ricssoli, riosca de- 
(goo del gran nome di Ini 0 della patria 

oral 
Fircnzo, 8 novombro 4880. 


Ferrovia del Gottardo 


Là Grentpost: constata che in questo 
mess sino giunto abboudanti risorse finan- 
ziario all'Amministraziono della lioa del 
Gottando. I susgidii da fornirsi dagli Stati 


sovrenzionanti per 18° di eofira- 
ziona (1810-1580) si elevano a 21,009,108 
fr. © sono sedduti Îl dre. 

inora sono giunti dall'Italia (sulla sua 
parto di fr. 9,529,984 23) 500 quintali 


DI 
diti in parecchi vagoni di atrada ferrata. 


NOTIZIE ESTERE 


meLGIO..— Il generale maggiore 
Grotiy fu nowinato miuistro della guerra. 
N decr.to è pubblicato nel Moniftur del 7. 
Tì gabinetto è, così, co spleto. 

L'Indépendance dico che la notsina del 
murvo ministro della guerra ‘ha prodotto 
Buona impressione nell'esercito. 


GERMANIA. — Telegrafano alla Kn, 
Zeitung da Berlino, 0: 

0 di Biswarok si è lagnato 
coltà che gli si op 
estori. Ciò al riferisso 

Rassia. A quanto 
si aprendo da colì, il granduca erolitario 
esercita un'influenza non iniiffrente sul 
governo e quenl'influenza prenderà bento- 
ato una forma regolarmente ricorios:iata.» 


vani. — Il priveipa Gu 
è toeato Il 0 corrente 
a far visita sl priucipo ed alla principessa 
di Galles a Sandringhem. Egli ritornerà 
lunedì a Cumberland Lodgo a si tratterà 
por altri quintici giorni in Inghilterra. 
inivorsità di Edimburgo elease 
suo lord rettore, în luago di lord Harting= 
ton, lord Rosebery, puro liberali 
i assichra positiramento cHe Îl go- 
verno inzlese hì deciso di rinunciare a 
Koadatar. Probrbilmoate le trappo inglesi 
si ritireranno nella vallo di Pischin. 


ROMA 


Jalizio. — S. A. R. il Principe 
arelitario, nato l' 11 novembre 1800, comm 
pie oggi il suo undicesimo snno di etb. 
Mentre prensiamo la più viva parte alla 
festa di famiglia cho si calebrerà oggi nel 
palsizo di Monza 0 che è puro festa della 
nazione, inviamo all'egrogio principino, 
speranza d'Italia, i più fervidi voti d 
prosserità. È gli augariamo che i nost 
nepoti dicano di lui quello che i padri no- 
stri 0 noi diciamo di Vittorio Emanuele © 
di Ro Umberto, Îl Re Galantuomo ed il 
Ro Leste. 


Ricerhmenti e offerte. — Ieri S.S. 
Leone XIII ricevette in udienza parlico» 
lare l'arcivescovo di Cashel, e i vescori 
di Lemerick, Cloyno, Ross e Kerry ve 
acova eletto toa nel Canad, È 
quali oltre ad aleuni preziosi doni hanno 
offerto rilevanti somme per l'obolo di 
S. Pietro, 

Anche monsignor Kirby rettore del col- 
legio irlandeso in Roma offriva l'otolo 
raacolto nelle dioeesi di Down e Connor. 

Catlegio Polacco. — S. Santità ha 
rimosso sl cardinaîe La Valletta, protet- 
tore del Collegio Polacco, la somma di 
sessanta mila lito a benoficio del Collegio 
medesimo, somma raccolta dallo offerto di 
persono earitatevoli. 

Ritorno, — leri hannofatto ritorno a 
Roma l'ap. Villa e l'on. Ronchetti, miuistro 
0 ségretario di grazia o giustizia, dall’Alta 
Italia ; il gonoralo Medici, siutanto di campo 
di SM. il Ro, da Firenza; l'on, Amadei, 
segretario generale del ministoro d'agri- 
coltura, industria © commersio, da Prato, 


Piccolo Corriere 


golo vio Nazionalo 6 Quiri- 
urto fi smerzato da un muschio 
vio sul qualo Il povero mur 
a batoro. Però s' 


fn fin di vita dl 

Attenti ai fucili. — Il pastori 
vanni Giambatfsta eri raoco; 
l'erba nella terata di Monto Spascato fuori 
porta Cavalleggeri. All'improvviso il fa- 
ile carico ch: era nascosto presso una 
siopo cadde, 0 Îl colpo parti: È proiettili 
per disgrauia fiacassarono la cosola al pi 
store 

Memento. — Ricordiamo che oggi, gio- 

allo 8 12 pom., avrà luogo, nella 

te, l'asemblea generale dell'As- 

ione costiturionalo romana per la rn 
movaziono della presi tonza. 

Cuoco che ruba. — Teri notto, coma 
al solito, nn cuoco dal Falconc, so ne 
usciva della trattoria avendo pieno lo ta- 
soho di generi culioari. appropriatisi du- 
ranto il giorno. Vollo diserazia, che le 
guardio mosso in avvis» dai proprietari 
del Falcone, arrestarono il cuoco, pr prio 
nel momento clo intilava il portone di 
casa. 

Dalla ragione al torto. — Doo im- 
prenditori di lavori murari s'erano acsorti 
ého duo loro dipendenti, in piazza dello 
Terme, rubavano sposso del mattoni. Pre- 
sili ieri sul co iarono a basto- 
ziarli intanto che fosero chiamare lo guar-| 
dio. Le. quali vennero e arcestarono Ì fur-] 
fnoti, ma atocero verbalo anclo contro i] 
duo ‘querelanii per. percosse. Un po' pari 
uvo non fa malo a nessuno. 

‘Senza un piedo, — Teronti Filippo dl 
palitora di vetturo alla stzione della fer 
rovis. Montrs ieri giorno stava eser-itando| 
il suo miestlero vonne javestito 
comotiva în manorra che gli schiaco!d cr. 
+ribilmente il picd » sinistro. 

Il pover'uomo, coniotto all'ospedale 
versa ora in pericolo di vita. 


Conferenza ed escuralone. — Vo 
erdì, 42 corrente, allo ore 8 1,2 pom. 
n Ila salà della Socistà goneralo. ju vi 
d i Soldati, n. 29, primo piano, il x 
Avgusto Sterlini terrà sonferenza dal 
titolo: Per la patria. 

Domonioa, 44 corrente, Îl socio prof. 
Alessandro Capaonsri condurrà a_visitira 
le rovine degli antichi monumenti fra Îl 
Colossso ed il lForo Romano, 

‘appuntamento è sulla piarea del Co- 
losceo allo ore. 3 pom. 

ND. La cotiferebza o l'oteliriioni noto 
pubbliche. 


Soccorso. — La Deputazione pro 
ciale di Roma ha pure dica daliberato di 

jaro una somma a favoro dei danneg- 
giati di Refgio. 

Trasporto. — leri giorio ibbò Tiefo fl 
trasporto funebrò del conta Ferretti, bali 
dell'Ordino di Malta. 

II carro, sol quali 


molti amio!, dagl'impiegati del magistorò 
è da uri numero ragguardevole di carrézze 
appartonenti all'aristoor: 


Munificenza. — Dicssi sho il duca di 

fo di prentare dol proprio 
la garanzia per la spesa di oltre Lire trenta 
mila, oocorrante alla costraziono del fra» 
tcay da Marino a Castel Ganiolfo. 


Brica del principe, Odescalchi 
costraondo ai prati di Csitullo, 
un ponte, e olaquo muratori che vi stavano 
a livotàre. precipifarono a terra, Tre di 
sì riminsoro feriti piattosto griv:mente, 
@ due meno. Speriamo che le autorità fi 
ranno le pit scrupolose verifiche per ei 
atare so qualcuno devo rispondiro di 
questo fatto; diciamo soltanto ‘bid Jertà 
raccogliero dicerie di manifesta negligenza 
# peggio! 
Vistto, — Ieti mattina, 1 cardinale Ja 
sobini sl è recato al Vaticano a visitare il 
Pontefice ed il cardinalo Nina. 


Programma dei pezzi musicali che ver- 
iiti il giorno 11 novembre in 
pil 
reggimento di fentoria, dallo ore 2 4122lfo 
4 pom. 
Marcia, Matacens. 
Mazurka, Savarese, 


Sinfonia (Originale), Mercadante. 


Valzer è Galop, Mataceni 


Programma dei pozzi musicali ébéò 
soguirà il concerto del 4° reggini 
teria, diretto ro Raff 
leso, dallo oro 2 112 alle4 pom 
41 novembre 1880 in piazza. dell'Esquil- 
lino, 
Marcia, nell'opera « Traviata > Voti. 
Duetto, € Licia di Lammermoor » Dé- 
netti. 
Mizurka, « Amor di patria » Ascolese. 
Prologo, « Rigoletto » Verdi. 
Valter, « Messalina » Gisquinto. 
Cavatina, € Sonnambula » Bollini, 
Galop, « Età folico » N. N. 


Stato civile, — Nati è morti dani 
nati il 9 novembro 1880: 


Nati 25 comproîo un nàto-morlo. 


Persono Angelica fu Dome 
38 — Sarafini Giovanna vedova Galli, 73 
insoppo fu Lorento, 08 — 
Giungi Camilla vedova Desideri, 85 © 
Do Anfolis Domenica fu Vincenzo, 05 — 
Belli Francesca vedova Rovati, 70 — Tie 
mozzi Giuseppo fu Filippo, 71 — Vi 
Carolina vedova Mosonosi, 57 — Di Cn 
Giovanni fa Paolo, 43 — Castellini Gel- 
trade vedora Guadagni, 53. 


Morti all'ospedale 
Francati Giuseppa vedova Diamlinti, di 
Giussppe di Arminio, 
21 — Pottirosi Privato fu Pordrio, 60 — 
Forrari Folico fu Pietro, 52, 
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Dall'on. Fazza 
letter 
Romr, 10 novembro 188), 
Mio caro d'Arcaîi 
lettera al generale Garibaldi, che 
di putblicare, ficen- 
dola procedere da gentili parole, io espremi 
un pensiero che altri prima di mo aveva 
indensato nella formula: La monarchi 
unisce, la repubblica ci divide. Dicevo 
di pubblicare quella lettera per ‘irla più 
icuramento arrivare al genorale, poichè 
un mio precedente telegramma non gli era 
stato consopnato. 

Mi aspettavo qualche ossersazione pit 
dibst'altitto paragrafo, mi fispettavò Th 
‘comunica maggiore por la lottera 

è ragionevole, m'è vé- 
duo cortasì lettore, di Monotti 
ribaldi l'ana, e di Stefsno Canzio I 
ad a questi ho il dovere di rispondera che 
il telegramma a) qualo alludo non fu da 
mandato,a Genova, ma a Caprera. 

a maggiore, ripoto, l'asp 

Garibaldi. Il 
il mio 


Ronerilò non può stiematiziar 
penslero. Stigmatizzorebbo so 
sua vita La sua vita intera è devozione 
alla grandezza della patria, e, por avere la 
patria grando e indipondente dallo stra- 
niéro, all'unità nazionali 

A chi gli parla di patrie, il genera 
Garibaldi non può rispondore. che 
stema di governo, o un'amicizia o un ri 
moro di moltitadino debba soffocare la ve 
dellà patria, A chi gli dico che la monar- 
chia è l'unità, il genoralo Garibaldi ron 
può altrimenti rispondere che ratcoglien- 
doi soprà sb stosso. 

Lù scomunica maggiore mi è dunque 
venuta dal Secolo è dalla Ragione. DI loro 
zion parlo, Ma non voglio some Il 
Secolo ha detto, che Garibaldi , avuta la 
mia Îettera, disse: € Gettatela al fuoso, 
poioha parto dalla Consulta, » Gettatela al 
fuoco non è parola da Garibaldi, Egli non 
è un Domenicano. Fpli sapeva già che 

pesto è non altro erano lo mio idee. Es- 
la prova in duo teligrammi finora 


« Gdiioràla Giribal 
(presso) Caprera. 
40 gennaio 1878, 
« L'Italia perdò il s00 Ro Vittorio E- 
«mi 'imparasto 
‘ammirare, come i miglioro degli uo- 
< tnîni per reggere i destini dolla nostra 
< patria, di quella patria che voi tento 
< contribulsta a rendero libera © grande. 
< Angosciato por tanta sventura nazionale 
« rivolgomi fiducioso mio generale, pre- 
« gandolo al assistere personalmento alla 
« promessi cho Umberto I farà alla 
inora di mantenero salda la nostra unità, 
di osser fodolo custodo del nostro Sta- 
< tuto, Vostra presenta în tanto memo» 
‘« rando giorno consacrerebbo nuoro Mo- 
in nome popolo italiano. Telegra- 
lo permetto, ed 
< io insieme Menotti verrò con vapore 
< espresso a prendervi. 
« Acintix Fazzan. > 


< Colonnello Achille Fazzari, 
Roma. 
Ai gennaio 1878, 
< Saluto non prmelte lasciare Caprera. 
« Menotti mi rappresenti. 
< G. Gammati. > 


dopo che in al- 


pubblic 6; dopo tutio 
il generale continuò ad onorari della 
nua amisizia o mi dedicò alcuni suoi scritii 
chiamaridomi col dolce home di figlio suo, 
jutorizzdin una lttòra, cho è il mio vanto 
maggiore, di rggiungere al mio povero 
riome, il riome suo glorioso. Questo io non 
io per non appariro troppo 
stesso, per non parere di voler troppo 
soverchiare coloro che oggi mi scomuni- 
cano in nome di Garibaldi. Mi limito solo 
a porre il mio povero nome datomi da mio 
padre, solto la vecchia gloriosa. bandiera 
di Garibaldi, che è quella delle vittorie e 


Tuo affimo amico 
Acma Fazzani. 


nti i 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
cincoto onpimamIO 


Prc pl frodi 2 mini 400 la lrn 
Nnnes Nastesne 


(Udienza del 10 novembre) 

L'ègrokio presi lento Invitd l'avv. Bian 
ahi, difensore di Tangherlini Oreste, a pron- 
derò 11 parola. 

Nella sun elaborata arrioga cercò di- 
atrogg ro 0 soslzare con grande sugacia o 
dottrina tutti gii argomenti @ prevenzione 
dell'accusa, contrapponendo considorazi 
ei apprezzamenti in vantaggio d: 
comandato @ degli altri accusat 
faiti © circostàoz: contrarie, socondo lui, 
alle affarmazioni ed allo congettaro, no 
onnondovi provo diretto dells parti avrer- 
mrie. 

La soavartinga durò sino allo 5 pom 

Domani (14) alle 42 merid. si aprirà 
nuovamente la discussione. 


Teri ‘ala Cassazione fu trattata una cata 
di straordinaria importanza. Il ricorso, 
cio, presentat» da Brani Antonio, Chia- 
lastro Angolo « Quinei Nicola, condannati 
dalla Corte-di Assico di Roma; i primi 
duo alla pona di morte e l'altimo a quollo 
dei livori forzati a vita pel erimine di 
grassaziono , accompegnata da omisidio, 
nelle persono,del parroco D. Boned.tto 
Giulimosti @ del laico Nicola Lambertucci. 
Quiati dio furono aggrediti nell'ex-con- 


Wiito di 5. 8taro 

nà ff Ciò è 1 Latiter. 
Li Cort- d. Caòisiono ha no: 

torso prestato nell'nureste dei rec 


ncogniacito il dibattimento pr 

! ia dal Fervizora, corrispua cri 
ivorn.sa della Gazeetta d'Italia o 
degli opuscoli Garibaldi l'ingre 
Gassita Taio bia lito 
che 8 in data del 10 luglio 0 del quals 
diano 1a eun oabtinone: © 1% 
La Sezione d'icou 

Visti gli articoli 43 
pracodara penalo, 
Pronunzia contro Ubaldo SpallniCar. 
boni, Peona Egidio, Valenti. Gualter 
Bibbolino Giuseppo l'accusa di 
premeditato ,, consumato dal p 
psi în persona del. pubblicista Giovanot 
Dal Molin-Feronzgna, ma concertato a ri» 
soluto freddamenta da tutti qualteo nel 
loro comune interesso colle  cirsos 
tutte di luo, 
modo, di cui 


ALL del Codes di 


clio 


alla Corto di de 
(Circolo di Livorno) per.hò siano gis 
dicati 9 morma di leggo dietro atto di se. 
cusa cho verrà formato per cura del P 
Luosa, 10 luglio 1880. si 


ar o 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, 40, si chiudono al Politeana 

lo rappresentazioni con l'opera Lucia di 

Lammermoor 6 il ballo Brahma. ll più» 

blico accorrerà numeroso a salatare i vi. 

leoti artisti ai quali va debitore di tinta 
rat 


ancora iucerlo so l'Argentisa si 
yvadì 0 sabato. CIÒ dipenderà dii 


aprirà gi 
risultati della prova gonoralo che dera aver 


Roma ta con 
media di Giaeinto Gallina: Mia fin, li 
quale, fra lo altre altra 
che nal secondo atto di 
tatto il.pri 

può provedere fin d'ora che l'invito dl 
Moro Lin non tornorà vano, e ch: sl Vall, 
venorui sera, vi sarà folla di spettior. 

— S. M. ha firmato il decreto che n 
mina cavallero della Corona d'Iblin î 
maestro Marino Mancivelli, Le nostro sie. 
cere congratulazioni all'egregio artista. 


Norizie Interne 8 Fatti Vani 
Ln liberazione del enpitano 
Ceeeht. — La Società l'ala di Cos. 
mercio coll'Africa comunica all: Per. 
veranza i seguenti telegrammi 
« Sogietà Italiana'di Commercio « 
«Ola 
< Mi feci massima premura di rue 
gnaro il telegramma a S, X£. Il Rela ip. 
la partecipazione dela 
Cocchi ottetati 
dil bravo delegato Guatiro Bimnch 
« L'aiutanto di exmpo 


PAC, 


e Soeietà Ta 
< Ringrazio vivamento por la lieta no: 
volla; mi congratulo colla Società e csì 
ardito Esploratore pel fortunato 12» 
cesso. 
< Camoni, è 
«Società Italiana di Commarelo coll'Alri 
< Milano. 
< La Soolatà Geografica, applauesto 
al valoroso esploratore Guataro Biunebi. 
potga calorosi ringraziamenti, lieti 
razione del capi» 


4 Travo. » 
— Leggiamo nell'Ordin: 


che il pirososfo Miromere, 
dolla Società del Loy 
8 ant, di giovedi scorso 
porto, ala naufragato. 

I viaggiatori sono salvi. 

Non si bano per ora altri partis 
nè si sa in qual puato sia avvenuta la 
agrazi 
pre 


PUBBLICAZIONI 


(Guglialmo Audisio), — A proposito dei 
Daniele Rockat, di V. Sardon (0. A 
schi) — Un allro Giohie = Racvont: d 
Sacher Masoch. — Una gita a Mont ca 
sino (Benedetto Prina), — Suì Man» 
Rominissonto (Ciaaro Cantò), — La nuova 
rino Prosidonziato nozli Sisti Uni 
‘Amorioa (6.) A proposito di u» A 
renza del prof. P. Siciliani (Guido Fslors). 
lustrazione alla Polia 


da Quarta Esposi 
Arti (Vittorio di Marmurito) — Rossegtt 
politi 

—______ 


TTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del ) nover= 
bre conliene 

4. Nomino Dell'Orlino della Corona dI 
tilia, fra le quali notiazo quella cel 
comma, Braggio di Strevi (Ale 
sandris) a grand'uffiziale» 


Ali 


2. N decreto 21 settottibro cho modi i nell" 
È Firpo sta pt ne Ca pria denti noll' Oriente. Questi documenti | Malaspina coi Alberto, procuratore | drera, trovando infelto un ceppo di vite 


all'Eliseo e informò il prosidente Grévy 


Tartoriin: Ie sesola di disegno, plartico | MOstreramno i buoni rapporti dell generale presso la Corte d'appello di A- | in quest'ultimo comune. di questa decisi ROMA 
de rene pe glisvgiaiio Dago: | Franola con lîilo la poleazo 6 J0 Gpl | Ut, 9 tFimarito è mia = Hp Fogut; Spettr, | Rent une 8 019 
settembre cho deferi. | rito pacifico dal quale tutte le potenze | Caccia comm. Giussppè, proturàtore gè- i Gorit-Tesoro em 1900 


Spin i al | Se ata ce pio a Ceo dip i e | DISPACCI ELETTRICI | ott © Veamen suvano dae. | prim Et 


ncorsi a | Nella questione montonegrina noi è tramutato a Parma. Sì parla di un mipi i tia 
è ) i k parla di un mioistoro Brisson. | Obbl. Boni Bee. 5 
ici © PAU: | abbiamo fdacia. ché la volontà dello | . loria comro. Giuseppe, procaratoro ge- (AGENZIA STEFANI) Parigi, 9. — Ieri a Tourcoing, es- 


ere preso le uczioni di Corto di cht8à- | Chieti, 9. — fl Congresso regionale | sendo corsa la voce che i mariti sax 


no în Rome, è nominato procuratore | ro aperto stamattina. La cile è im- | rebbero espulsi, una folla di circa 5000 


muni è la più sicora garanzia per 1a f Sehp cento apud di br depone" | bandiera porscno si riunì dinanzi al convento. 
quieto dell'Europa. La repubblica non | ‘ sannia coma. Vincenzo, sostituto procu- | | 80?! 9: = 117 corrente ancorava | Si udivano diverso grida di 


tici goveraatici. 9 È 
1 Disposizioni nel porsonalo dipondento | 8"2"di potenze finirà per prevalere. Il 
dii ministero della gaerra. Mintehimento delle deliborazioni co- 


ssetta Ufficialo del 10 cor- 


4 È n spit ” Valparaiso il regio incrociatore Cri- | Padri! Vivano impegna» 
rente contiene: cessò di recarri uno spirito di disin- | ratoro gonerale presso le sezioni di Corte | gi lore Cri. 
4. R, dosreto per modifsazioni ai de | !eress0 © di pace, e nessuno ne dubita, | di cassazione in Roms, è nomisato pro- “ee, SF n ie ; 
uti all'ordinamento del porsonalo doi | !0cchè diodo alla Francia la fiducia del | curatore generalo presso. la, Carte d'P- | | Bruceltes di a 51, fra i quali parecchi gravemente, | Sreito fond. San Spitito. 
Sauro dell'interno e dll'ammitraziono f mondo, pollo di Messina con_1o stipendio di lire | panertora del Pam Core Moro — Ta Corrispondenza | Koctena Mat ec 
ui rosiaciale. Questo programma ni lia a f 42,000. ì nto. pa Lasi " 
° > quei ManITosti ambizioni © stem, È _ Poneti av. Domenico, preidonto i so | , 1 Messaggio reale ricorda lo iplcn= Hdi ct le trsialivo dal 
gori manie ambizioni e rimbome | ione data Corte doppio di Cat è | 0r9 602, cai torno celbrte 1a fesa | crdialo Jcobin collambascitre di 
NOTIZIE ULTIME » cho toccano di tuto senza scio | "eis proewratore pensate preso la | R°r_ 1,50" anniversario dell'indipone { Russia, D'Oubril, terminarono con un 
giiere nulla, coi quali i detrattori dellà | Corte d'eppello di Catanzaro con lo sti. | 9022 dely accordo, il qual riguarda questioni pu- 
è = maggioranza nascondono volontieri la | nerdio di lire 19,000. famento ecclesiastiche 6 non tocca 
uni Una domanda d'urgenza loro impotenza, Noi abbitimò yer: giù- | * Fava cav. Luigi, consigliore della Corte pena ameelione police, nà cirila. 
E Si attribuisce all'on. Magliani, mi me seria © saggia, la | di appollo di Torino, è nominato presi- segreti Sato Pro iene 
»i ell i lanto c i lel ri "PI; v si A 
EH nistro della finanze, l'intenzione di f ‘tale da diecianni vede messa in opera { dente ci sezione della Corte di appello di hovoli con tutte lo potenze, F. all'Eliseo coll'intenzione di consegnare 


ni chictore alla Camera l'urgenza pol pratica. Casale don lo stipendio di liro 8000, 
to sul corso forzasoe la nomina | Per condurre a buon finé ogni opera joppa, consigliera se apporti. coi sepali, 

diata d'una Commissione speciale | utilo sono nocassario duo cose: il mo- | della Gorta d'appello di Palermo, è nomi= | Morti ai acilia. | Gréey domandò di differire attine |. Asice ie otti 
to riferisca sul progetto stesso 1 più f todo ed uno spirito costante. Senza di | nato presidente di reziono della Corto di | 552 orientale. Colori 
ci dea sessione die Biso- per Palermo, con lo stipendio di fl“ “\nnunzia cho la modia ‘dei raccolti ari i ciali | pra 

gua che il ministero, che voi accette a a igliore deglianni procedonti e che | repubblicani, il Siécle, il Delafs, la 
Saia gola. ti toatà. pina flnce Nioidu cav. Pietro, consigliere. dolla zione del tesoro è pure mi- | Répudtigue, sono di parore che ehbe BORSA DI ROMA 


nocostario um corpleto accordo fra 1a | Crdent di sedono dae Goria at n | lorata, © térmia eaprimondo la spo- | 'ogo iori, ne dibattimenti dlla Ca- Roma, 10 nov 


della rottura dei rapporti col le lorò dimissioni al presidento della 


Consiglio di ministri 
si alle ero 5 pomer. ei è riunito il 


*HE i ministri per Te maggioranza ed il gabinetto; noi non | vetta at ci ranza che il bilancio del 1880 presen- | mera, un deplorevole malinteso. Essi | n 
siglio del minioti n x pollo di Cagliari con lo stipendio di lire si 7 vara nostro mercato d'oggi fu sufficiente 
Cimena A pemaeia "| ci contenteremo di una fiducia appa- | 5500, i torà un equilibrio fra le entrato e lo | sperano di rivedere oggi il ministero | m.ato animato. La Rendita siordita mollo 
ma . ca 7 | Lom car. Carlo, consigliere della Corte | *P®9°- 1 giorsali radicati vorrebbero o un | ‘5 situ stenta sa 
di Commissioni pariamentari voi sapete chi siamo e ore andiamo. | di appello di Bologna, applicato alla Corto | Genova, 9. — L'on. mi nuoro qablasitò bla Giasctuziolio dalia || SUE EI e TE. farne Baliana, 
ca i on vogliamo che la maggioranza | di cassaziono di Firente con iO, aule per [alangloria di Gee d'ape 
va idenza dell'onor. Ssismite DON YOE: gg indonnitò, è | ce Camera. tura di Parigi. Difatti trattata da principio 
3 sii nominato presidente di sezione dalla Corte 0 1 conservatori dicono che il gabi- [ » î2 45 chiuse domandata a 92 40, pan 
di darci o riflutarci risolutamente il | di appello di G:nova con lo stipendio di | Alle ore 3 si è recato a visitare i | netto doveva cadere perchè privo dî | lettera 1.2 4 
i Fid corronte sl riunirà in seduta pub- | suo concorso. lire 8000, lavori del porto, esternando la propria | cossiono. Frttosi 22 © 92 05 per contini 
a prioni cani Con regi decroti dol 4 novembre 4830: | soddisfazione all'impresario e all'ingo- | Parigi, 10. — L'ordine # ristabilito || Intrattati i Prestiti Pontifici cho vennero 
ver vede Banca Nazionale Tonini cav, Antonio, presidente di se- | gnere, tanto riguardo all'esecuzione | in Tourcoing. quotati nominalmente, 
La dichiarazione del ministero francese | | !! Consiglio superiore della Banca f ziona della Gorto di appello di Genova, è | dei lavori che all'avanzamento degli | | Temonsi però nuovi disordini. Cattolico 08 
on È a in tornata d'oggi ha deliberato Aramutato a Firooze. Moni: ia To Londra, 40. — Al banchetto del | Rothschild 400 50. 
n (Telegramma dell'Agenzia Stefani) | aumentare a 5 010 l'interesse sulle f | PoUegrini comm. Giuseppe, consiglioro | _Il ministro visitò purei lavori di lord Maire assistettero 900 invitati. Ancho le Generali esordito a 004 si 
Parigi, 9. | anticipozioni, mantenendo al 4 0}9 il f d*19 sezione di struzi iti ieri Galliora. 1 |, Lord Noribbrook, faceudo un brin- | spinsero a 608 con atti a tal prezzo ed 
sagg 0 dello sconto. iactegio! Domani allo ore 3 pomeridiane il | aisi alla fiotta internazionale, constatà | in chiusura erano domandato a 0C0 con 
La dichiaraziono ministeriale, letta | 53840 sconto. t. 4°, lettora A, della leggo | ministro terrà una conferenza P@r | yarmonia e l'accordo esistenti fra gli 
o:gi alle Camere, dice che il cambi: Ma inoltre deliberato di sospendere |, n. 4791, a docorrero del | trattare gl'interessi della citià © della | umcizli di tutti i paesi. 
nto del ministero non ha modificato | fino a nuovo disposizioni le anticipa- | 4° dicembre p. v, con titolo e grado di | provincia. Gladstone pronunziò un lungo di- | Condotto d'Acqua 474 prezzi fa 
direzione degli affari pubblici e che | zioni con ecnto corrente, mantenendo | primo presidente onorario di Corto d'ap- 2. se0dio. Nominale il rosto. 
bo ro rimase fodelo alla politica | quelle semplici. pollo. Sto a Vicona alcone scosso di terre | "i aiiso ho il parto. Tiberato si Dana Romane 1200. 
n° ess De Caro civ. Gioranni Battista, consi- | moto abbastanza forti o È ‘oogiario S. Spirito di 
hs mera. a -. | assoviò sempre alla riforme delle leggi, {jon 4 
ù Ta dlebisrazioca scegiioge È « Exequatur » a Bolle Pontificio | glio della Corio d'appello di Palermo, | _ Questo sesso furono pure sentito a | fra che vi ita dere preci Bacco di Roma 896. 
sE | < Noi non abbiamo creduto che fosso | 11 Boltttino dei miniati: o della giustizia | #pplicato alla Corto dî cassazione di detta | Trieste, Serajoro, Cilly, Kiagonfart, | ogni altra cosa, quello cioè di manto- | Cambi attivi ma sempra debol 
; ila di sospendero l'azione delle | anvunzia che con rigi decreti 1 novem- | città, è collocato a riposo, domanda, | Marburg, Lubiona, Funfkirchen, 0o- | noro l'ordine pubblico. Parigi a 3 mesi 104 87 112. 
ine in causa. della resistenza che | Dî0 1850, fu concesso il Regia cregnarr | ai termini dall'art. 4, lettera A, della tergo | denburg, Kanisza ed Agram. ‘istro soggiunse che il governo | Chiques su Parigi 105 85. 
incontrava la loro applicazi allo Bolle pentificio con le quali: 14 aprilo 1801, N. 1731, a decorrero dal | In quest'ultima città il terremoto recò | auciso di agito in Irlanda secondo lo | Londra a 3 mesi 20 00. 
Lalli esci die sister Monsignor D. Alfonso Cspecelatro è fs n gravi danni, Quasi totte le caso fu- | nocsssità, cho gli avvonimenti dell'A. | Marenghi 21 40, 
_ + Le leggi riguardano | io cansolismento nel rario di consigliera di Corta di cassazione. | rono danneggiate e molte crellarono. | frica del Sud destano delle inquieti Mesrone, 
A le Congregazioni non sono leggi di az- "Cisea sal iN grego Curlo eav. Mareello, presidento del tri. | Finora trenta persone trovansi legger- a che l'Inghillorra vuole stabilire 
rardo o di violenza, ma di saggezzi bunale correzionale d'Ivrea, è col. | mente ferite. Le autorità presero mi- | \'indipondonza dell'Afganistan o manto- Finenze . to 
necessità e di tradizione ; esso sono 3 locato a riposo, a sua domanda, ai termini | sure per prestare i necessari soccorsi. | nero icon esso buona relazioni, E 
rad anzia della società civilo © dei | regio patrona dell'art. 4°, lottera B, dol'a logge {4 aprilo | La popolazione è colla da un timor | 1 \iberali, arrivando al potere, tro- Parga 
Fa ] dritti dello Stato che il governo nin | "Monsignor D Gw n 1801, N. 4734, a decorrero dal 1° di panico. sono | varono cho molte importanti stipul 
può 'ascaro indebolire. mento nel v la- | Bre p. v., con titolo e grato prg n pci zioni del trattato di Berlino non erano 
i « Esso sono leggi fondamentali che | neta cui fa presentato nominato con pre | ©MOFArio di Corto d'appello. Pei Pig rita iinari ‘adompiute; essi procureranno di 


Gonti Zaccaria, prosidento di tribunale, | dei ministeri della guerra e della ma durare Ma oro aiasuniviie. 


Ù 1 im toccano nè il degma nè la co- | cedente sovrana riseluzione del 15 ago- " ù 19 d 
| 7 og: hi ,. [ sto u a. în virtà del diritto di regio p Fa permmotiri.d rina, accordò pei camnoni di rosso | 11 ministro disse ch'egli non intra= 
ma. li negarle è lo stosso che no- gio 1 > it libro a Pola 640,000 forini, in ] 
o do formato în aspettativa, a sua d'imon'a, | calibro a Pola 610,000 fiorini, in.1uogo | proso un'opera ostilo alla Turchia; al 
gare lo Stato. Tale è tuttavia Jo spet- | tronato. dei 320,000 ti dalla Cor Pi La S 
È concesso îl Regio erequatur alla Bolla f POT gli stessi. me saluto, per altri | dei 320,000 proposti dalla Commissione, | contrario no assicura l'esistenza, che | Azioni Fondiaria 
sredi guaielazo, Spiate da Tab | uit, del 27 areale simos0eso fe , dal 1° roronbro corrente, ad accordò il cradito di 700,000 fo- | è legata a questo duo condizioni : adem- 
vini pi politiche che religiose, c0le | Me Goft | 'eseeno in razione Ai aenco lire 3300. | rini domandato dal governo parlo for= | fivento dogli obblighi internazionali o | PAMI8-10(r03:95p) apertura 
NI cooperazione di partiti politici, un certo Salai fu notsioato venore di Gallipoli Moriz'o cav. Ippolito, presidonte &I | tificazioni di Crocovia. | . | dominazione ottomana con leggi di giu- { Rendita frana. 3010 amm 
mero di Congrogazioni organizzano | 50 1c 1g dello Stato se ragioni dl | Tributale civil e correr'o al di Ceno- | Parigi, 9. — Catnerà'dei Deputati. | sii o di egoaglionza sullo popol= | * * g3,;:°! 
DI una ribellione contro lalegge. Èneces- | temi è specialmente sonra pregiudizio dei | 6230 è nominato consigliere presso la | = De la Fosse. domanda d'intorgellaro | rioni Le diverso razze dell'impero ot italiana Sd. 
Wei sorio metter fino ad una situazione che | dicigi che ccmpetono alla Regia corona | Cort> d'appello di Venezia, col'annto ati- | il ministero sulls politica este tomano non hanno un controllo nei { Ferrovie romane 
de cleno la pubblica pace. Duacentoses- | ssi detto vessovido pendio di lire 0,000. Questa interpllnz, distro domendA | oro str, 0 sono capci di golero di 
i sintanò isa non anorzzati fono |" E senesi ezio cost ala Bla | - Ssieadi cn. Giuro, pese dl [del ministro, 4 fata pel giorno in | un governo cio 
si. Lo scioglimento fu esteso 2 | ponti&cia del 20 agosto ultimo scorso. in | Tributale civile e correzionale di Torino, | cui saraono presentati i documenti di: | "xii desideriamo, soggiunse il mini- 


But- | nominato contigliero della Corte di ap- | plomatici. stro, di migliorare il loro stalo coi | Rendita turca. . 
pollo di Venezia coll'annuo stipendio di | Corentiu-Guyat presenta una propo- | mezzi della giustizia e della ragione, | Banca di Pirigi 
liro 6,00: sta re'ativa alla situazione del cloro. | è aggiungere questo s:npo coi minori ist riti 
De i cav. Giovanni, presidente del | Laisant leggo una proposta relativa biamenli che sia possibile. Kandita ungb. 6 040 (1877) 


terzi e specialmento senza pregiudizio dei H ie È Rendita spogauola osi 
diritti che competono elia Regia corona a | Tri!ttale sivilo e correzlonale di Tra alla nomina di una Commissione d'ir- | “Ly domentoriguardanto la Gre | lenta pgesol ur 


s è tromutato a Tvrea, chiesta per l’affaro Cissoy. ia non ha'fatto finera all coso 

a oa ' ; cia non ha'fatto finora alcun progresso. | Prostto oriesile rem 

Deo enzo ogieni di patronale | Vinoso Gabriole, *presid.nto del Tribo--{ - 11 ministro Ferry accetta l'urgooza, | ‘Par l'Armenia non si è fatto alcun 
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